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Signori Senatori^ Signori Deputati !
■l

• La XXV Legislatura ha dinanzi a se iin vasto compito^ quale forse iiiuna
altra ebbe fino ad ora. A

Il ■Parlamento, ; presidio di ogni libertà, difesa e garanzia di tutte le isti-
tuzi'o ni democratiche, deve essere oggi più che. mai- circondato dalla'fiducia
del Paese. Espressione libera di volontà popolare, nell’arduo lavoro cui si ac-

7cinge, il Parlamento deve mantenere le sue'alte e nobili tradizioni e contare 
sulla simpatia di tutta la Nazione, sulla . collaborazione di tutte le energie
popolari o

L’Italia uscendo dalla •più grande guerra che sia mai stata e avendo
- avuto l’onore di realizzare la prima grande vitto.ria che ha deciso il conflitto

mondiale, sente ora il bisogno, anzi la necessità di dirigere tutti i suoi sforzi
verso le opere di pace;

rispettoso ai
eroi •

Il primo nostro pensiero su volge oggi rispettoso ai nòstri'morti, agli 
■caduti per la Patria,. Si volge-’all’esercito e alla'marina, che hanno, nel- 

e di sacrifizio.Fora del ■cimento,'profuso., tanti tesori di energie
L’Italia non voleva la guerra, ne era disposta -ad averla. Accettò la guerra

come un terrìbile dovere per il trionfo della giustizia.
noi non solo la misura di .tutte le energie nazio- ,La guerra e stata per 

nali e di tutte le virtù del popolo, 
e del nostro spirito di disciplina. Se queste stesse virtù

mi a è stata anche la prova del nostro spi­
rito di organizzazione

la ricostituzione economicasi volgeranno alle opere di produzione e di pace,
si compirà rapida e grandio

AU’infuori di ogni atto diplomatico, di ogni accordo, di ogni trattato, al 
di sopra di ogni situazione, al di sopra della vittoria stessa, è la giustizia.

L’Italia, che partecipò alla guerra e soffrì nella guerra per senso di, giu­
stizia, vuole rappresentare una forza viva di progresso . una garanzia sicura

sa.

0
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di pacq.
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La pace non è solo nei trattati e
3

nelle •sistemazioni territóriali: la pace
è soprattutto nella coscienza del diritto,. .Vincitori e vinti hanno, ora tutti lo
stesso bisogno di lavoro e tutti hanno la necessità'di rasserenare gli animi-O

Non vi. puh essere una pace per i vincitori ed una per i vinti ma lo..stesso '
senso di umana clemenza e ,di umana virtù, deve essere in ogni paese o

Il nostro paese raggiunge con la guerra quei confini che la natura gii
diede. Ma non tutte le aspirazioni dell’Italia sono state, considerate ovunque
con quello spirito di giustizia che deve presidiare -la soluzione delle grandi
controversie o Le aspirazioni dell’Italia. in ' Adriatico iio.n nascondono alcun di-
segno militare, nè hannOj in gran parte^ valore econoniico. Esse - sono in. tanto

/più alte e nobili in quanto si limitano alla difesa 'di una idealità nazionale
fondata su un diritto derivante insieme dalla natura e .dalla storia, E però
la. difesa delle ..-popolazioni di .lingua e di razza italiana costituisce,per 
imprescrittibile dovere, oltre che un imprescrittibile diritto.

noi un '

Ma noi intendiamo che i
riale è in tutta la nostra azione e che

popoli vicini -sentano che nessuna mira imp.e'”-
per ninna ragione, l’Italia intende sia

turbata la pace di Europa
11 dovere e F interesse dell’Italia ci. spingono a. favorire'ogni movimento 

verso, la- pace e verso la collaborazione dei popoli liberi
Finteresse deli’Italia «

CI

o

Politica estera e'politica interna non furono mai, sino ad »

?

trotta connessione F Italia desidera considerare con la
oggi in cosi

più viva simpatia
- ».. scensione delie classi popolari. Mentre questo movimento dovrà determi-

care all’interno un intenso programma di produzione e di'.lavoro e un senso
più profondo di cooperazione sociale, dovrà determinare all’estero' un’azione
sempre più democratica di cooperazione fra.i popoli 0

I ìitte le mire imperialistiche che hanno scatenato la guerra sono state, ®
prima che un fatto di politica estera,
i

G.
un fatto di politica infernao E però niente 

piu utile alla pace dei- popoli che l’affermarsi e il consolidarsi di nuove
grandi democrazie del lavoro,, che più vivo abbiano .il senso della
bilità e più grande il legame di solidarietà o

responsa- ■

- i 3,ostrì 
la sincerità

rapporti di politica estera non hanno alcuna nube’ che ne offuschi. ,
e hanno

ciati, che hanno vissuto
carattere di speciale cordialità con gli Alleati ' ed Asso-

con noi le stesse ansie, partecipato alle stesse vicende.
II nostro regime - elettorale, "basato sul. suffragio ' universale e

circoscrizioni,
sulle.' grandi

verno. In 
dovranno

consente a tutta la Nazione di partecipare .all’opera-del Go-
avvenire,. senza invadere Fazione legislativa. 1 consigli del lavoro
avere nella 'vita nazionale' una più efficace partecipazione.

•b'ordine e il lavoro soltanto
tutte b- -perdite 'subite

--
o

ci consentiranno , di riparare, rapidamente a

La disciplina è necessità di esistenza. Dove manca, deve essere restaurata'
con ogni vigore: e. il Parlamento sarà di contorto e di aiuto al Governo in
o.gn'i atto che. valga a rimettere completamentedl senso della disciplina e'della 
obbedienza alle leggi, . ' .. ./
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Sovra tutte le cose è da considerare la necessità di volgere gli storsi ad
o

aumentare la produzione. Un popolo non e'mai libero nella pace se 
duce nella misura che consenta con gli scambi di provvedere al

o,ou. 'oro-';

è, mai sicuro nella guerra se non produce ciò che e
non 

necessario aUa sua- esi-
CO OS amo

stenza, data la inevitabile limitazione degdi scambio L’Italia; 41ormai tutta in­
tenta alle opere di pace, deve volgere gli sforzi alla produzione, rinnovare ■ la
sua marina mercantile 
lavoro ■che' sono .nelle

; sistemare le acque, utilizzare i tesori di energia 
< )

masse popolari. Quindi ninna cosa ntide ieprou.

morale deve essere, più rispettata 'del lavoro che solo p r

i nuovi orizzonii della sua futura grandezza.

C) Li
,(U •1

iis chiuder e6

a. ir Ha,da

E poiché una politica restauratrice non può farsi senza una solida ■finanza,,i’

ne un assetto ' stabile del credito e possibile senza '11 mantenimento deilordim’; 
e la saldezza .delle forme politiche, il Parlamento dov.rà aiutare Topera
Governo a ridurre tutte le spese non .necessarie, a sviluppa ìIj'* o il credito 9

dei 
ad

aumentare la produzione,...a. diffondere la istruzione e sopratutto la istruzione
tecnica, senza di'cui non .e vero e durevole progresso industriale,.

Le nuove terre riunite alFItalia impongono la soluzione dii ■nuovi problemt,
.La nostra tradizione di'libertà deve segnare la via alle .soluzioni, eoo i ’mag
giore rispetto delle autonomie e delle tradizioni locali o

Nessuna cura e nessun sacrificio devono essere risparmiati perche, dopo
le inevitabili-incertezze del primo assetto, il ritorno di quelle terre alla loro
unità naturale e nazionale non arrechi alcun regresso, ne alcuna diminuzione0

)

di benessere. Sui monti e sul mare noi’ sappiamo
o di avere, in tutti i nuovi

cittadini, cooperatori validi al pr'ogresso della nazione 0 Sicuri entro i viostri
confini, noi dobbiamo esercitare le nuove vie dei traffici e sopra tutto ’ nuovi

porti con larghezza
nostra indole e il nostro interesse;

di’ criteri, senza esclusivismi, cui contrastano insieme

! sarà presto di qua

r
Con una popolazione la quale, con i nuovi territori,

_ con quasi dieci milioni di italiani o di figli d’italiam
il mondo, l’Italia sarà fra brevi anni uno dei più grandi nuclei 

ha dimostrato quanto sia dannosa 1 esaltazione di ogni

anta milioni di uomini,
sparsi per ?

nazionali. La guerra
singolo popolo, nella connivenza di tutti: ha però anche dimostrato quale

enorme
La pace

di grandi unità storiche,forza sia l’esistenza di grandi nuclei etnici _
le affinità di razza e di lingua vadano

consolidate per
dimostrerà ancora più come

lo sviluppo stesso della cultura e della civiltà mondiale.
* * iZ ^1^11 I Z-* .4- •

L’Italia considera il suo compito sempre'maggiore in difesa della latinità
solo alle nazioni sorelle di Ema; Li mndre e volge il suo pensiero, 

popoli deir'America latina con cui intende lavorare in piu 
i ■ -a • -1 • I \

non

ropa, ma a tutti i
> a

0 'K

intima unione e in piu stretta solidarietà.
serie di provvedimenti che avviano il paeseIl Governò ha disposto .in

dell’ideale democratico della nazione
una

verso II compimento
armata: il Paria­

mento dovrà esaminare ques co pr 
zinnale e la educazione popolare.

.•oblema che interessa del pari la difesa na-
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SiGNORT Senatori, Signori Deputatt!

La nuova legislatura è chiamata a segnare una
storia d’Italia : grandi sono le difficoltà da vincere, 
compiere. ' . '

delie fasi decisive della 
piu grandi le opere' da

C'.,

La, vittoria ha in se una sicura forza di elevazióne. Essa non è- mai la
risultante di un caso ; ma dello sforzo di tutte le anime e del sacrifizio di
tutto il popolo. Nel realizzare il suo 
ficoltà Q tutti i contrasti, l’Italia ha 

nuovo programma, travèrso tutte le .dif-
i II s e la divina forza di preservazione

che le viene dalla vittoria o

Fate che non manchino ih questa grande, ora della'patria runione di tutte 
le anime e la fede sicura nell’avvenireo
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